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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 l ' U n i t à / domenica 5 febbraio 1978 

La crisi deve risolversi sciogliendo positivamente i nodi politici, programmatici e istituzionali Il contributo degli intellettuali napoletani di fronte alla crisi 

Ce bisogno di un'altra Regione 5°ungran
I
bisogno 

A colloquio con Perrotta sulle conclusioni del direttivo regionale del Pei - L'istituto regionale 
non deve funzionare alla gestione amministrativa ma alla direzione dell'economia - Si apre con 
l'interpartitico di mercoledì una fase di « stretta » - Le scelte per i giovani e l'occupazione 

di idee non di sogni» 
A colloquio con l'assessore comunale alla sanila Antonio 
Cali — E' necessario calarsi nella realtà quotidiana 

La trattat iva per la crisi regionale si avvia — con la pros
alma settimana — verso una fase decisiva. E forse mai come 
In questa occasione non si t rat ta di una trat tat iva che si 
restringe al dibattito, pur significativo, tra i vari part i t i . 

Prima, infat t i , i giovani delle «Leghe»; quindi la federa
zione sindacale regionale CGIL -C ISL-U IL ; ieri ancora con
tadini provenienti da tutta la Campania hanno posto con 
forza la questione di un nuovo governo, adeguato alla gra
vità dei problemi da affrontare nella regione e nel paese. 
I segretari regionali della C G I L , della C ISL e del l 'UlL 
hanno, inoltre, chiesto ai segretari regionali dei part i t i de
mocratici di fissare -• a conclusione delle assemblee che si 
tengono in questi giorni nelle fabbriche — una serie di in
contri per « contribuire alla definizione del programma della 
nuova giunta regionale, un programma adeguato alla gra
vità della crisi e nel quale sia esplicita la volontà di incidere 
sui nodi che impediscono la ripresa e lo sviluppo economico 
della Campania ». 

Ieri e oggi in numerosi centri della regione si sono, inol
tre, tenute assemblee, riunioni, manifestazioni promosse dai 
comunisti. Ancora oggi si terranno manifestazioni a Secon-
digliano (zona) con Eugenio Donise, Chiaiano con Sodano, 
Vico Equense con Fermariello, Bacoli con Papa, corso Vit
torio Emanuele con Impegno, Capua con Geremicca, Sessa 
Aurunca con Lo Cicero, San Cipriano con Dalli Carr i , Casal 
di Principe con Barra, Frasso con Boffa, Solopaca con Tre-
tola. San Giorgio del Sannlo con Savoia, Apice con Conte, 
Paduli con larrusso, Guardia Sanframondi con Morone, San 
Leucio del Sannio con Fil ippini, Sarno con Nicchia, Amalf i 
con Sales, Roccadaspide con Dragone, Casale di Roccapie-
monte con Gìannattasio. 

Sul merito della proposta comunista — discussa venerdì 
scorso ampiamente dal direttivo regionale del PCI — pub
blichiamo oggi un colloquio con il compagno Giovanni Per
rotta membro della segreteria regionale, mentre le posizioni 
dei sindacati sono illustrate da tre dichiarazioni di Vignola. 
segretario regionale C G I L , Ciriaco, segretario regionale CISL, 
e Campidoglio, segretario regionale della U I L . 

La riunione dell ' interpartit i
co già fissata per mercoledì 
si presenta, dunque come de
cisiva. 

Come ci vanno i comunist i? 

La DC — risponde Perrot
ta — dovrà presentare agli 
al tr i part i t i , come d'accordo. 
una sua proposta tale da far 
fare dei passi in avant i alla 
situazione. 

Noi, d'altro canto — dopo 
la riunione del comitato di
rett ivo — ci presenteremo con 
una nostra posizione. Non sia
mo stat i , infatt i , in at tesa. 
Abbiamo elaborato una pro
posta nostra che affronta tre 
questioni: quella del nodo po
litico, quella di un piano di 
Intervento per l'occupazione e 
quello di un assetto istituzio
nale della regione che deve 
essere sempre più funzionale 
«Ila necessità di intervenire 
nei meccanismo di sviluppo, 
nella direzione dell'economia. 

Cominciamo dal nodo poli
tico. A che punto siamo? 

Sempre più evidente divie
ne l'esigenza di un governo di 
uni tà regionalista, con la pre
senza cioè — con pari digni
tà e pari dir i t t i - - di tu t te 
le forze che concorrono all'in
tesa. Sia chiaro: è questa una 
esigenza oggettiva, che scatu
risce dalla drammat ic i tà dei 
problemi da affrontare e dal
la spinta al r innovamento che 
viene dalla società civile. Non 
è. quindi, sol tanto una esi
genza « interna » al rapporto 
tra i part i t i . 

E" accaduto, invece, fino
ra che tut t i i part i t i (DC 
compresa) hanno riconosciuto 
che esiste il problema di un 
avanzamento del quadro poli
tico. ma la DC ha evitato poi 
di darci una risposta di me
rito, barricandoci dietro i de
l iberati congressuali. Merco-, 
ledi, comunque, la DC si è 
Impegnata a pronunciarsi. An
diamo quindi a una st ret ta. 
C'è uno stret to intreccio, d'al
t ra parte, t ra ì contenut i e le 
scelte politiche. Più infatti 
sono rigorosi i contenuti , più 
si va a scelte di meri to dav
vero rinnovatrici. che intac
cano interessi e più diventa 
importante la questione del
la direzione politica unitar ia, 
dell ' impegno diretto e comu
ne di tu t te le forze democra
t iche. Si t ra t ta , infatt i , di bat
tersi coerentemente contro 
vecchie concezioni e un vec
chio sistema di potere. 

Vediamo, allora, i conte
nuti... 

II primo punto da sottoli
neare è. a mio parere, que
sto: in che misura le risor
ge f inanziane deìla regione 
sono capaci di intervenire per 
contrastare i fenomeni dege
nerativi del'.a crisi. 

Vi sono degli elementi di 
novità da acquisire: l'accordo 
di luglio riconosceva, infatt i . 
dei principi avanzati su nu
merosi punti e tut tavia era 
carente per quanto r iguarda 
le scelte. !e indicazioni con
crete. 

Ad esempio r3er il « proget
to 21 » tut t i si erano dichia
rat i d'accordo sulle caratte
r ist iche di « progetto produtti
vo». Ma quando siamo an
dat i al dunque abbiamo tro
vato una giunta incapace di 
scegliere, ment re nei fatti 
avanzava una concezione tut
ta « v a n a » del progetto stes
so. Anche per i giovani si 
t ra t ta di intervenire con mag
giore soilecitudine. No: rite
niamo. ad esempio, che van

no concentrate nel '78 tu t te 
le disponibil i tà f inanziarie 
previste per il preavviamento 
dal piano tr iennale. Non si 
possono annul lare, d'un col
po, le at tese dei giovani sen
za lavoro. Occorre fare ogni 
sforzo per dare un « segnale » 
positivo. 

Occorre, inoltre, concentra
re sul terreno dell'occupazio
ne tu t te le risorse disponibi
li, tu t t i i fondi del residui 
passivi. Ma per questo è an
che necessario avere rapida
mente i conti consuntivi, che 
invece sono noti sol tanto fino 
al 1974. 

Torna, quindi il discorso 
del bilancio pluriennale... 

Cer tamente e torna con la 
necessità di scelte chiare e 
concrete. Il bilancio plurien
nale deve part i re, infatt i , da 
scelte ben precise per aree 
territorial i e per settori . 

Occorrerà sapere, cioè, 
quanto spendiamo per le zone 
interne, quanto per la pianu
ra e — ancora — quanto per 
l 'agricoltura e cosi via con 
tu t to il necessario coordina-

i mento con gli intervent i già 
previsti o possibili per leggi 
nazionali quali la 183, il 
preavviamento, il « quadrifo
glio ». 

Ma la Regione, cosi com'è, 
è capace di portare avanti 
questo processo di sviluppo? 

No. Ecco il col legamento 
con la necessità di un rinno
vamento anche dello asset
to istituzionale con gli stru
ment i offerti dal la 382 e an
che con una riorganizzazione 

I degli uffici ed una r istruttu
razione della giunta. E' ne 

| cessarla, cioè, una organizza
zione regionale non più fun-

] zionale alla gestione ammini -
| st rat iva, ma ad un al t ro ruo-
I lo. quello della programma-
I zione, della direzione cioè e 
! del governo dell 'economia. 
j E la giunta, in quest'ambi-
| to. deve saper lavorare come 
| un organo collegiale di indi-
I rizzo economico e politico, 

superando l 'assurda tendenza 
alla « ministerializzazione ». 
Anche le mater ie degli as
sessorati vanno, dunque, riag
gregate in modo diverso, pos
sibi lmente r iducendo anche il 
numero degli assessori. 

Tut to ciò prevede un riordi
no del potere locale. Ai co
muni va infatt i delegata tu t ta 
la at t iv i tà amminist rat iva, 
ment re sempre più necessa
rio è il « comprensorio ». un 
ente intermedio senza il qua-

! le si r i tarda il processo di 
, trasformazione della regigne 
i da organo amminis t rat ivo a 
I centro di programmazione. 

Veniamo, in conclusione, al 
! tempi di questa crisi. C'è chi 
I non esita a prevederli lun-
• ghissimi... 
: Sarebbe davvero mtollera-
i bile, vista la drammat ica real-
> tà da fronteggiare. La nostra 

regione esige, invece, una di
rezione capace e all 'altezza 
della crisi. Questa esigenza 
non è solo nost ra: è s ta ta 
avanzata da tu t te le forze 
polit iche, dai compagni socia
listi. dai repubblicani, dal 
PSDI. 

E' la DC che deve essere 
più rapida. 

Se la r iunione di mercole
dì non sarà sufficiente per 
concludere, possiamo andare 
avant i giovedì, venerdì fino 
a raggiungere una soluzione 
soddisfacente e positiva. 

r. d. b. 

Un9indicazione e uno stimolo dei sindacati 

Vignola (CGIL): 
La crisi 
non ammette 
ritardi 

La crisi alla Regione Campania - - >o 
stiene il compagno (ìiuseppe Vignola. 
segretario regionale della CGIL — de 
ve essere risolta rapidamente, per fruii 
teggiare la drammatica situa/ione di 
Napoli e della Campania. Tutta l'inizia 
tiva del movimento sindacale negli ulti
mi mesi è stata orientata ad indicare in 
Napoli e nella regione l'espressione più 
alta della crisi meridionale: hanno avuto 
questo SCOJK) la manifestazione regionale 
del 15 novembre coi t re segretari gene 
rali della federazione sindacale. Lama 
Macario e Benvenuto, e rincontro «lei (J 
dicembre tra le direzioni nazionali dei 
partiti e il sindacato. 

Abbiamo formulato delle indicazioni 
poste come punto di riferimento della 
svolta di politica economica del Go
verno. 

C'è stato si anche un calo dell'azione 
del sindacato dovuto a ragioni oggettive. 
ma questi ritardi comunque li stiamo ri
cuperando in questi giorni nel corso del 
dibattito sul documento della Fcderazio 
ne sindacale. 

Il venir meno, invece, dell'iniziativa 
degli enti locali ha causato un ritardo 
nell'attuazione delle misure concrete per 
fronteggiare la drammatica .situazione 
napoletana. 

Ciriaco (CISL): 
Riaffermare 
lo spirito 
dello statuto 

Perché abbiamo chiesto un incontro 
(onic segreteria regionale CGIL CISL 
l ' IL ai partiti politici democratici della 
Campania? Questa iniziativa è la natii 
rale conseguenza afferma Mario Ciria
co. segretario regionale della CISL. del
l'azione che in questi ultimi mesi il mo 
vimento sindacale ha sviluppato nella 
nostra regione. 

Lo scopo fondamentale della nostra ini 
ziativa dunque è quello di instaurare un 
rapporto più stretto e serrato con gli 
enti locali. La gravità della crisi, in par
ticolare il dramma della disoccupazione. 
richiedono uno sforzo congiunto di tutte 
le forze attive. Ai partiti, nel corso dell' 
incontro che speriamo si faccia in lem 
pi brevi, sottoporremo l'esigenza di ar 
r ivare ad una rapida soluzione della 
crisi. 

Chiederemo, inoltre, che nel program 
ma che sarà alla base del nuovo go 
verno regionale, sia riaffermato il con 
cetto fondamentale dello statuto regio 
naie: cioè che la regione acquisti real 
niente il ruolo di soggetto attivo dell.i 
programmazione economica. 

Risogna uscire dalla logica dei mini 
steri che purtroppo finora ha domi
nato. 

Campidoglio (UIL): 
Una svolta 
è ormai 
indifferibile 

Kra importante -- ha detto Pino Cam 
P'doglio. segretario regionale della l ' IL 
— che la federazione regionale CGIL 
CISL l'IL cogliesse l'occasione offerta 
dalla grande mobilitazione di massa in 
torno ai contenuti del documento del di 
rcttivo unitario del 13 N gennaio sulla 
svolta di politica economica e lo svilup 
jx> civile e democratico, anche per una 
coerente e significativa iniziativa sinda 
cale che jiortasse il segno di questa 
t svolta » anche a livello regionale per 
la soluzione della crisi in atto. 

Abbiamo per questo elaborato una 
t piattaforma » che intendiamo discute 
re con le forze politiche come contributo 
autonomo di sindacato alla individuazio
ne di un programma di emergenza. 

I punti più significativi di tale piatta
forma. partono dall 'esigenza di attrezza
re la regione degli strumenti organizza
tivi ed operativi di cui ancora oggi es 
sa è sfornita (articolazione territoriale. 
assetto istituzionale completamento or
ganici). e investono i capitoli dell'occu 
pazione giovanile, della mobilitazione 
delle i".sorse ordinarie e straordinarie 
nei settori dell'edilizia, dell 'agricoltura. 
dell'energia e dei .settori industriali in 
teressati ai progetti di ristrutturazione 
e di riconversione. 

Incontro del consiglio di amministrazione con la stampa 

L'eredità pesante dell'lacp 
Sono stati forniti i dati sull'attività edilizia e sulla gestione dell'ingente 
patrimonio di alloggi — Saranno rimborsati tutti gli aumenti ingiustificati 

Nel corso di un incontri» ' 
con la stampa, il presidente i 
dell'istituto Autonomo Case J 
Popolari. Giovanni Di Meglio, j 
è partito da lontano per il 
lustrare il dissesto, le d:f- j 
ficoltà. le attività future del- ! 
l 'IACP. Presenti i membri del j 
consisglio di amministrazione ' 
che si è insediato il 25 mag ! 
gio scorso, il presidente ha 
detto che l'istituto si trova a 
gestire una eredità ben pesan
te. anche perché deve prov
vedere a nuove costruzioni 
ma anche a gestire il suo 
grosso patrimonio ed ammini

strare 330J alloggi di prò t 
prietà del comune, o circa 
Ut mila dello stato. Inoltre 
dal "TI. anno di scioglimen
to degli altri enti che ope 
ravano nel settore dell'edili 
zia abitativa, ha ereditato an 
che il loro disavanzo, che ani 
monta a circa 2fi miliardi. 

« In questa situazione — ha 
aggiunto — occorre Fare fron
te alla fame di nuove case. 
alle richieste di r isanamento 
dei rioni già costruiti e che 
da anni si trovano nelle con
dizioni di abbandono e di de
grado ben note ». Questi 

i dati sull'attività edilizia: so
no in corso costruzioni per 
-10 mila vani per una spesa 
di 102 miliardi. 7 mila vani 
per 300 miliardi sono di pros
simo appalto, altri 3ÓO0 vani 
per 17 miliardi sono appai 
labili entro apri le. 

C'è poi da provvedere en
tro il 30 giugno all 'appalto dei 
progetti per 50 miliardi asse
gnati alla Campania per edi
lizia popolare e residenzia 
le: dei 24 per Napoli, nove 
sono per la ristrutturazione 
del centro storico, e 15 per 

Annunciato il disegno di legge regionale 

250 infermieri generici 
prossimi all 'assunzione 

Sono quelli che già da tempo hanno completato i corsi - In un incontro al 
consiglio regionale l'impegno per spingere la cosa ad una rapida soluzione 

Azienda operante nel settore della 
OREFICERIA e BIGIOTTERIA IN 
ARGENTO all'ingrosso ricerca 

RAPPRESENTANTE 
per la zona di NAPOLI e CAMPANIA 
Si richiede giovane dinamico, disposto a viag
giare, anche primo impiego. 
Offresi: Inquadramento Enasarco - Alte prov

vigioni. 
Inviare curriculum a cassetta 20/C SPI 50129 F I R E N Z E 

L/V1ESHEREDW\GG^RE 

Il problema dell 'avviamen
to al lavoro degli infermieri 
generici che hanno da tempo 
completato i corsi regionali 
di formazione professionale 
è stato al centro della riu
nione svoltasi alla presidenza 
del consiglio residuale. W l 
corso dell' i iuiintro preceduto 
dal presidente del l 'assemblei 
Mano (ionie/ D'Ayala prc.sen-

Provincia : 
Rubato 

un quadro 
di Carelli 

Fur to su ordinazione negli 
uffici della amministrazione 
provinciale: da una s tanza 
dell 'avvocatura è scomparso 
un quadro del pittore n.ip.> 
letano Consalvo Carelli < 1818 
1900. uno dei fondatori del 
la scuola di Posilhpo» inti
tolato « Donna sul divano ». 
I ladri devono aver agito nel
la not te : la denuncia, da 
par te del presidente Giusep 
pc Iacono e stata sporta ieri 
mat t ina. 

I ladri hanno staccato la 
tela lasciando Mil posto, ap
pesa al muro, la cornice. 

ti Del Prete e Daniele (PCI). 
Russo Spena iDP) . Ingala 
(PSDI) e i rappresentanti de: 
sindacati è stato annunciato 
dal consigliere regionale Del 
Prete, anche a nome di tut
ti i capigruppo consiliari, che 
co:i tutta urgenza sarà prò 
>e:ita!o nella prossima >eu: 
mana il disesno di lesiee che 
convelli:rà ;1 collocamento dei 
25n infermier: venerici nczh 
ospedali napoletani. I-a solu 
z'one prospettata dalle forzo 
poetiche è «tata \ aiutata pò 
s i t u a m e n e dalle organizza
zioni sindacali e dalla dele
gazione dei paramedici pre
sente alla riunione. 

Da par te sua i! presidente 
Gomez ha assicurato che non 
appena la preannunciata prò 
posta di legare sarà formaliz
zata interverrà presso la com 
petente commissione sanità 
ria affinchè vensa esaminata 
con la massima celerità. 

Le organizzazioni sindaca 
li hanno invitato il presidente 
a promuovere a b re \e sca 
denza un ulteriore incontri 
por un esame complessivo del
la situazione ospedaliera con 
particolare riferimento alle 
concrete possibilità che que 
sto importante settore può 
offrire all 'occupizione. 

Riprende 
l'attività 
la scuola 
di partito 

Con un breve corso dedica 
:o all 'analisi politica e cuitu 
ra.e dell 'estremismo. del ter 
rorismo e dell 'ordine demo 
crai ico. r iprende la sua at t i 
vita la scuola d: par t i to in 
terregionale t Campania e Ca 
latina» nella nuova sede d; 
Castel lammare di Stabia. 

L'inizio del corso è fissato 
per domani lunedi 6 febbraio. 
alle ore 9. la conclusione è 
prevista per giovedì prossi
mo con la partecipazione de: 
compagno Eugenio Denise. 
Nei giorni successivi < 10-11-12 
febbraio), sempre nella stessa 
sede, si svolgerà un semina
l o in preparazione della con
ferenza operaia nazionale. 

Tut t i i posti disponibili per 
questi primi corsi e seminar i 
sono g:a prenotat i . Per l'at
t ività prevista per la seconda 
metà di febbraio e per il me
se di marzo i responsabili di 
zona e di sezione possono ri
volgersi all'ufficio di segre 
tori» della federazione comu
nis ta napoletana. 

la costruzione di nuove case. 
II comune di Napoli è orici» 

lato a chiedere alla regione. 
che l'ultima parola sull'asse
gnazione dei fondi, di desti
nare parte dei 11 miliardi a 
nuove costruzioni a Secondi-
gliano alla casa albergo per 
studenti al II Policlinico, al
la ristrltturazione della mas 
seria Cardone. alla manuten
zione e la ristrutturazione dei 
vecchi rioni IACP. Quello del
la manutenzione e delle con
dizioni in cui versano i rioni 
di case popolari esistenti è 
un problema scottante, che 
investe naturalmente anche 
quel nuovo rapporto di fiducia 
— che — a detta d. Di Me 
Clio — si dovrebbe instaurare 
fra IACP e assegnatari o loro 
organizzazioni e associazioni. 

Orni «n'orno — hanno rile
vato i giornalisti presenti — 
vengono .segnalati guasti e di
sagi degli assegnatari anche 
pericolosi per ìa salute pub 
blica (per esemp:o la rottura 
di colonne fecali o altro, che 
por giorni e giorni non ven 
sono r iparat i ) . Diventa quindi 
difficile chiedere agli inqui 
lini fiducia, e pagamento dei 
canon;C per quanto ridotti 
possano essere) se per anni 
e decenni non è stato fatto 
n.ente. L'applicazione della 
lecce 513 comporterà riduzio
ni dei fitt.. ma anche lievi 
aumenti, secondo i servizi di 
<u. som- forniti gli alloggi. 

Il co:is elio di amministra-
7 <>::•• a--.;ciira a chiunque, en 
tro il 28 febbraio presenterà 
la documenta/ione di un in
giusto aumento. • basato su 
st-r\izi inc-sistt-nt.. otterrà nei 
mesi success.vi. il rimborso. 
I-e nuove bollette, in ogn. ca 
$,o saranno fornite ni una ap 
posila voce che indicherà 
chiaramente i <en .zi di cu. 
usufruiscono sili a.ssecnatar.. 
Secondo gli amministratori 
IACP il piano per una ma 
nutenzione finalmente efficace 
degli alloggi, è più a lunga 
scadenza: il consiglio propo 
ne «quadrotte di pronto in 
tervento. razionalizzando I" 
.rnpieco del personale dipen 
dente. 

Le operazioni di nettezza 
urbana è stato inoltre rile 
vato. stanno progressivamen 
te passando, con notevoli mi
glioramenti della situazione. 
al comune di Napoli, attra
verso accordi e convenzioni. 

«Sono convinto che molti 
intel lettuali hanno frainteso il 
senso dell ' invito che è s tato 
loro rivolto, cioè il ruolo che 
essi avrebbero dovuto giocare 
nella svolta da imprimere al
la vita politica e .sociale della 
città e del Paese ». Chi parla 
è Antonio Cali, docente uni
versitario e assessore aHa 
sani tà nel comune di Napoli. 
E" s lato eletto come inchpen 
dente nelle li.ste del PCI. 

Riuscire a « bloccarlo » per 
intervistarlo .sul malessere 
degli intellettuali è stata una 
avventura. Pare l'assessore 
alla sani tà nella città che 
cinque anni fa e s tata colpita 
dal colera non è certo facile. 
Il taccuino degli appunta
menti è f i tto; conquistare 
un posto tra un nome e un 
al tro è, a volte, arduo. 

Non sorprende, dunque, se 
Cali esordisce COM: «devo 
confessare — dice che av
verto un certo fastidio quan
do sento par lare di malessere 
degli intel lettual i . Eppure 
proprio ora si torna a parla
re di questo fenomeno. Cali, 
allora, chiarisce meglio il suo 
pensiero. « Dai discorsi di 
qualche intel lettuale - dice 
— traspare la delusione di 
chi avrebbe voluto assistere 
al radicale mutamento della 
situazione a soli due anni dal 
20 giugno e in questo s tato 
d'animo non ha saputo reagi
re ai sorrisi degli imbecilli, 
alle bat tute di chi è manite-
s tamente in malafede. Da ciò 
— aggiunge — il malessere, il 
dissenso, la sfiducia nella ef
ficacia delle iniziative intra
prese dalle forze democrati
che e popolari ». 

Il tono polemico non si at
tenua. « Se queste sono le 
motivazioni del malessere — 
dice — bisogna ammet tere 
che le vere radici affondano 
nella scarsa conoscenza della 
realtà, nella insufficiente va
lutazione delle enormi riiiri
colta. degli ostacoli che al t re 
forze polit iche frappongono 
al cammino del PCI ». 

Che fare, al lora? « Lavorare 
molto e più di prima non 
basta più — risponde. tii-;.> 
gna lavorare in maniera lo 
ta lmente diversa, bisogna. 
cioè, prendere coscienza dei 
problemi più gravosi e ren
dersi poi interpret i delle esi
genze. dei bisogni delle mas 
se ». 

Le risposte di Cali risento
no molto della sua esperienza 
quotidiana di in te l let tu i ie 
« impegnato» . Lo ammet ta 
lui stesso molto f rancamente. 
« Porse io dico queste cose — 
dice — perché mi sono potu
to rendere conto pei sona 1-
mente delle aberrant i condi
zioni di vita di migliaia e 
migliaia di concit tadini e per 
la pr ima volta ho toccato di
re t tamente la miseria, l'e
marginazione. la paura, la 
disperazione. Da allora — 
cont inua — ho capito quale 
dovrebbe essere il ruolo di 
un intel lettuale in una ci t ta 
come questa: non sol tanto 
quello di offrire il bagaglio 
della propria esperienza, ma 
soprat tut to, direi, quello eh 
coinvolgere nel processo di 
conoscenza, tu l l i quelli — e 
sono troppi — che non han
no mai aper to gli occhi sulle 
tragiche real tà della nostra 
ci t tà perché anch'essi — che 
finora lo hanno in qualche 
modo frenato — partecipino 
allo sviluppo civile de! pae
se ». 

D'accordo, al fondo di un 
certo tipo di malessere c'è la 
scarsa conoscenza deìla rea': 
tà. Ma non c'è s tato anche 
un calo di tensione determi
nato da un impegno insuffi
c iente su questo fronte? 

Cali non ammet te mezzi 
termini . « Non sono d'accor
do sul «caio di tens ione» — 
dice. Possono avere questa 
sensazione sol tanto quelli che 
non vivono a contat to della 
cit tà, con la gente dei quar
tieri più poveri: gente che 
comprende più degli al tr i le 
difficiltà in cui si d ibat te la 
amministrazione, anche se 
non è disposta ad aspet tare 
per tu t ta la v i ta» . Non man
cano. certo, le difficoltà an 
che soggettive. Eduardo Vit

toria anch'egh assessore al 
connine di Napoli, nel corso 
di questo dibatt i to sul in il-
essere degli intellettuali dice 
va che lavorare nella « msr 
clima » comunale non e 
semplice, anzi. «Si, è vero, 
non e fatto semplice - - ri 
sponde Cali — manca io 
s t ru t ture e me/zi. ma credo 
che si può sopperire a ques'o 
dando fiducia agli uoin>:u 
che lavorano con noi asses 
sori. Uomini che adesso M 
sentono «ut i l izzat i», «pro
dut t iv i». che svolgono un 
ruolo decisivo e che non de
vono più — come una volta 
-- sol tanto eseguire. 

Resta il fatto, però, che 
anche per me la « macchina » 

andrebbe oleata in qualche 
ingranaggio. Uno sforzo, ad 
esempio, credo debba essere 
quello di far funzionare in 
modo adeguato lo .strutture 
dipart imental i della animi 
nist razione ». 

Ma, a parte questo, anche 
Cali concoid.i sul fatto che 
oggi Napoli ha bisogno di un 
grande contr ibuto di idee e 
di proposte. Scherzosamente 
conclude sostenendo che u 
sarebbe bisogno di « un con
trollo delle idee", cosi come 
por le nascite. Nel senso pe
ro - avverte subito dopo - -
che c'è bisogno di idee, ap 
punto, e non di sogni. 

m . d m. 

Né archivio 
né laboratorio 
di sociologia 

O H . n u l o -i par la ili \ . i | i u l i . 
I' l l r l \ | e / / n ; : i o i no. i l i -occl l-
| i . i / i i in i ' r - o l l o - \ i l i ippi i i l i -
\ cn lann ^li c i i i l i lemì ( i l i p io -
li l i ' ini ih llil.l leal tà chi- ln' l l 
pi l l i , nini \ nn le . non i le \e e 
i idii i l o \ i à pi l i lare .i Micini 
de l l ' i i i lc i \ culo - l i .mul i n,i l ì ci. 
i l i ' l l " ; i - - i - lcn/ . i Itcnexnla e 
rompi . i r iu t . i i l i i|iit-H' . i l lr. i 
par l i ' «lei pae-c. r l i i ' è inn-
i lerna i- produce. 

Sedile il.ili,i ( l ia^mi- i - l i t i t -
turale ini coi ( i l i . i l io, a Mi l le 
pro \ i l ic i . i l lud i le » colorito » e 
a Mi l le anti opoloiMcn. - l i l la 
-ncielà mei i i l ionale come mi 
nici n unico: campionar io ir-
l ipe l i l t i le ili - .mie i l i - ino. c.\-
m o i i a e l i i ion -cn-n o. - u l -
I ' . l i t io h o u l e , di cul l i l i . i a l 
lei n.ilix.i e ii ni minale >• i l i -
- j i icua/ io i ie -nciale. 

Nel la p-i( nliiuia di laut i 
i la l i .uu >i impr ime co-i 
r i l in i ia^ i i ie ili una l i l l à , e il i 
ima parie impol l in i le i lei 
pae-e. da con-i i lei ai e a l l e i 
li.il i\ aiuenle come un archi -
\ io - lo t ico (i come un lal io-
raloi io ili -ociolo^ia. 

I.'ni I01I0--Ì.1 della l . ippie-
-e l i l . i / ione è - lala iccei i lc-
ineii le e in le l l i^e i l le inenle in
ter in i la ila I to l ier lo (ann i e 
(la \ u^ i l - l o C ia / . i . i u i : - l i l le 
loro « «TI—ii* » vale, i l l l l l ip ie. 
I.i pena il i ( l i -cnlere. 

I l p r imo . g iornal i - la del 
<c Lor r i c re del la Scia ». - c r i -
\ e -u Lo 1 oif »/<•//(» CnmIM-
niii cl ic, la di- i i i r^. i / . i in ic -p«'-
c i f i ra i lel la ci l là l imi t i le e 
sordida, l'ili «niell i le |Mi-»il i i lr 
(leil icare -olo al t i di p.i--ii>-
ni ' l u|i - em ina Ì I I M C C uno 
-pecif ico i l i l iman i f lite 11.1/10-
liale e chiede per Napol i il 
r i l i u lo ' Iel la uuiila della me
limi ia e " un colpo (I ala clic 
la por l i a r ipen- . i re . r i - lml i .»-
i c l ÌM 'dere . I r i i i l iTp ic l . i l e -e 
-|e«-a ». 

L r a / i a n i . clic i i i -e^na pol i -
lic.l econoiii i i ,1 ne l l ' I I I Ì M T - Ì -
tà. r i f i l i la la •li.12110-1 <l ' l 
Mezzogiorno a r ie i rah i e d i -
mo- l ra la moi lcrni la e la M K -
ci f ic i là de l l 'appa ia to p io i lu l -
l i \ o mer id iona le . -11 Inrhir-
sln. O^u i . nel Mezzogiorno. 
i-i rnnccn ln i un apparalo pro
dut t ivo specifico por -c l lorc 
merrco lop i ro «• per natura 
p ropr ie ta r ia : l ' i m l u M r i j pe
sante a |i.irt«t-ipJZ.ioiie sta
tale. 

N e l Mezzogiorno cioè. rt\ 
c-. i -pero v ol i l i Ji i irnlf- 1 inter
pretazione i l i Graz i .u i i . non 
- i mani fe- l . i d isoreupa/ ìone 
per la « intcri- i là r a p i t a l i - l i 
ra •• i l r z l i impiant i real izzal i 
111.1 piuttosto per i l carattere 
a- f i l l i co del la lia-o produt t i 
va nazionale r i - p r t l o ali o l 

ici la polen/ i . l le ili III.Ilioilo 
p r i a . 

( .OI I -Cmieu/a ipic-l. i clic io 
alt i i ln i i -co al Li l lo clic la 
pollile,1 economica nazionale 
ha p r i l l i i lo -11--i1li.il e l in.ui-
/ i , l i 1.lunule le i iup ic -e . con 
la p. ir lecip. i / ione al capitati
li la couce-- ione il i i r i i l i l i . 
p i l t l lo- lo clic c-p.liniere i 
m e n a t i d i -linceo con la po
lit ica c- le ia o la 1 i ipi . i l i l i i .1-
/.iniic del lui. incio puli t i lo 11. 

H l ie - lo prnl i leuia. clic e i le l -
r i l . i l i . i ( l e d i anni 'TU. e clic 
L i a / i a n i i l imo- l ra e - -e i r i l 
problema ilei Mezzogiorno 
oi-jii. è eo-.i i l i \ e i - a . . ind ie 
-e non al lei n.ilix.i a l l ' ane l i . t -
lezz.i (Ielle legioni i lei > m l . 
\ i l una ccoiuiniia •• imi t ic i -

11.1 >• coi r i -poni le in tan i una 
-ocielà M-ccliia. -enz.l -Ioli.» 
iml i i - l i Lite e. lut l . iM. i . lo l le 
menle dolala ih -eu-o di -1 . 
Pei elle, alti m i n i l i , lille in le l -
le l l l la l i . Ilici i i l iol i . i l i . e tanto 
i l i - lau l i (pianto po--ouo ••--
- l ' i lo un 'jiol l l . l l i- l . l ed UH do
cente I I I I I M I -il.11 io. -ai r idici 0 
capaci i l i co^l icic .incoia lu
c i l i .min i le lo - | die ilei prò-

M e m i che li circondano? . I . 
la domanda l ia-c ina con -e 
una o--ei \ a / i o n e : ( . i a / i a i i i e 
( . inni ho ni-coiio un nu l l i i lui-
|o p o - i l i \ o pen i l e , pei d i l l a 
con le parole di ( i i iu i i - ' e - - o . 
evitano dì al f iuuere mani fe
sti a Mon lecaLa r i o r di ro-
- i rn i re c.i- lel l i di main ino le 
nel le v i l le il i l 'o - i l l ipo . ina 
cont inuano- con lol la la -cu-
- i l i i l i là e la e la- l ic i là di cui 
-ol io capaci, a tavolare per 
l ' I n iver - i là e per il p rnp i io 
i : io l l ia|e: 1 ol i l i l l l l . luo. « |o# . 
nel Ion i •• lue- l ie i e ». 

>enza - l ia f .ue t r i l l i amo, ipn 
e pei m a . una ric.1pitol.1zn>. 
ne. v e Napol i non e il •' n i 
ell i l i » da a - - i - l e i e . con-eiva-
le o 1 onipi ,m^ei ( . ma e in
vici- il 11 nuovo •• ila compi i 11-
de ie . domina i e e indir izzai e 
v n - i t oh i r l l i v i 1 un-. i | i rvnl i in it
ti- e i l rmo i 1 . i l i r . imr i i l r ind i 
v idua l i . al lora non po- - i .nn" 
Lue a niello del le energie ilei 
me- t ie r i . di lu l l i i m e - l i e i i . 
ani In- di quel l i inl> III l i l ia l i . 

Ma . -e tpi i ' - lo è vero, non 
lieve pi l i -paventarci i l carat
tere -ep. i ta lo del pe i i ia r r . 
(pianilo l ' o c e l l o del pensie
ro cont inui ad c--erc la real
tà. Dovrebbe farci mol la pio 
paura l ' i d e i , cerio pei i-ala 
da ip ia lcuno. di un Mezzo
giorno pcrci i i icnicnlr al la 1111-
cor-a d i un l i d i o ina f fe r ia ln -
le. p r r r l i e ip i r - la è la razio
ne clic ci lllipi1 1I1-1'-. n i n i . >h 
entrare nel le vetture r l i r i i 
- lamio davant i . 

Massimo Lo Cicero 

Dopo le numerose critiche d i questi giorni 

! La DC ammette l'errore 
! ed incontra i liberali 
i 

j In un comunicato congiunto sì chiede il supe
ramento della attuale formula di maggioranza 

Si sono incontrat i , ieri, pres
so ìa sede del gruppo DC al 
comune di Napoli, il diret l .-
vo dei gruppo consiliare de
mocrist iano e il capogruppo 
de! par t i to liberale. Con que
sto incontro i; gruppo de ha 
ch iaramente ammesso il suo 
grave errore politico quando 
— sulla questione delle no 
mine ha let teralmente 
chiuso ia porta in faccia al 
PLI 

Ha fatto, dunque, macchi
na indietro. Devono aver pe
sato. evidentemente non so 
lo le cr i t iche sollevate all ' in 
terno del'.a stessa DC. ma 
anche quelle di tu t te le a l t re 
forze polit iche democrat iche. 

Il gruppo DC. infatt i , non 
ha mai voluto incontrarsi con 
i liberali per concordare i no
mi degli esperti da eleggere 
con 1 voti mess. a d;spasiz:o 
ne di tu t te le forze dell'op 
posizione. Al termine dell'in 
contro di ieri, comunque, e 
s ta to emesso un comunicato 
che se da un lato sottolinea 
posit ivamente il valore degli 
Incontri in eor.sO tra le forze 
politiche democrat iche su Na
poli; dal l 'al tro si presta — 

in alcune part i — ad incer
te valutazioni. 

Nel documento, t ra l 'aitro. 
M sottol inea :'. ruolo delle 
forze intermedie dell 'area lai
ca e .socialista « la cui ini
ziativa politica appare oggi 
indispensabile ai f:n: anche 
della salvaguardia del con 
sigho comunale, essendo im 
praticabile, allo s ta to at tuale. 
!a via del voto positivo sul 
bilancio ». 

« In ta le prospett iva — con
t inua il comunicato — le de 
legazioni hanno auspicato che 
gli incontri in corso tra i 
part i t i dell 'arco costituzionale 
possano pervenire a sbocchi 
politici positivi che determi
nino il superamento dell'at
tuale formula di maggioran 
za di sinistra su cui si reg 
ee l 'amministrazione ». Ma 
ver.sO quale direzione? Ecco 
u n i domanda a cui il docu 
mento non risponde. 

•< In ordine alla vicenda 
delle nomine — conclude in 
fine il comunicato ~~ si è 
convenuto di portare avant i 
insieme un'azione par imente 
responsabile nel rapporto con 
la maggioranza ». 

lm.pegno 
straordinario 

per la 

diffusione 
di domenica 

Domenica prossima, 12 
febbraio, in occasione dt l 
54. anniversario dell'Uni 
là, tutto il partito sarà 
impegnato in una diffu
sione straordinaria del no
stro giornale. 

Alcune sezioni hanno g i i 
fatto pervenire le prenota
zioni delle copie all 'uffi
cio diffusione dell'Unità e 
al Centro Diffusione Stam
pa Democratica; altre do
vranno provvedere in tem
po utile per assicurare che 
arrivino a destinazione 
tutte le copie prenotate. 
L'obiettivo è quello di dif
fondere 35.000 copie a Na
poli e Provìncia. 

La giornata del 12 ve
drà impegnati, assieme a 
tutti i militanti del parti
to, i compagni del comita
to federale, dei qruppì 
consiliari e dei gruppi par
lamentari in un grande 
sforzo per assicurare la 
massima diffusione 


